F. SILVESTRI 


Della Trigona cupira Smith 

e di due ospiti del suo nido nel Messico. 

-Rrsa-- 


HYMENOPTERA-APIDAE. 
Trigona cupira Smitli. 

Questa specie ha una larga distribuzione dal Brasile meri- 
dionale alle regioni calde del Messico. Essa è facilmente ricono- 
scibile per il colore nero e per le tibe posteriori (Fig. I, 1-3) che 

sono circa il dop- 
pio pili lunghe 
che larghe colla 
faccia esterna 
concava fornita 
verso la metà di 
due lunghe se- 
tole, rivolte in 
dietro che rag- 
giungono o sor- 
passano il mar- 
gine posteriore 
della tibia stes- 
sa. Queste due 
setole possono 
essere fra di loro 

più o meno distanti ed alle volte trovarsi allo stesso livello di una 
lunga setola premarginale. In questo caso, se la setola premarginale 
è uri poco più discosta del solito dal margine verso la faccia in- 
terna (Fig. I, 3), si vedono verso la parte anteriore della conves- 
sità della tibia tre setole, invece di due, rivolte in dietro sulla 
convessità stessa. Per la disposizione, forma e numero^delle altre 
setole si confrontino le figure I, 1-3. 

Nel Messico, durante la rapida escursione che io feci nelhot- 
tobre del 1908, scoprii un nido di Trigona cupira nel suolo presso 



Fiff. I. 

Tibia e tarso posteriori: 1. (li esemplare di Jalapa, 2.-3. di esemplari 
di Coxipò (Matto Crosso, Brasile). 
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Jalapa ed un altro nelle vicinanze di Cuernavaca in un buco di 
una roccia lungo un torrente. Non potei estrarre quest’ultimo per 
la vicinanza di un nido di vigili e irrequiete vespe, ma facilmente 
misi allo scoperto quello nel suolo presso Jalapa. 

Tale nido si trovava ad una profondità di circa 60 centimetri 
e complessivamente misurava centimetri 22 in altezza e 18 in 
larghezza. Era pertanto un nido non grande. La sua parte cen- 
trale si componeva di nove favi i quali erano situati orizzontal- 
mente Limo sull’altro, separati e sostenuti fra di loro da brevi e 
sottili colonnette cilindriche e da un tratto laterale dì ciascun favo 
stesso, comprendente cinque cellette, in senso radiale, e continuante 
col favo superiore. Questa parte laterale del favo inferiore che 
si continuava colla laterale del favo soprastante, e quella late- 
rale di questo che continuava colla laterale del terzo e così via, 
si trovavano tutte in uno stesso lato e perciò sovrapposte e for- 
mavano una specie di scala a chiocciola lungo la quale le Tri- 
gone potevano passare da un favo all’altro. 

Attorno ai favi si trovavano i soliti strati fogliacei di cera 
e di materiali estranei cementati, e in un lato pochi e incompleti 
otricelli con miele e polline. Tutti i favi erano composti di celle 
uguali di operaie, nelle quali in quel tempo si trovavano sol- 
tanto ninfe. 

In questo nido trovai vacanti per i favi e per la parte pe- 
riferica del nido esemplari di un Coleottero Silfide e di un Col- 
lembolo. 

Come appendice descrivo una nuova specie di acaro che 
trovai attaccato al corpo di una Trigona cupira presso Coxipò 
(Brasile) e una varietà dello stesso acaro, che raccolsi pure a 
Coxipò su larve di Centris thoracica Lep. 

Coleoptera^Silphidae 

Seotocryptus (Parabystns) inqitilimis Matth. 

Il Mattile ws (1) descrissi questa specie con esemplari rac- 
colti da Champion a Cerro Zunil nel Guatemala in un nido di 
Melipona . 


(1) Biologia Centrali-Americana, Coleopt. II, Pt. I, ]>. 80. 
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Io ne raccolsi varii individui nel nido della Trigona capirà 
presso Jalapa. Essi si aggiravano per i favi e toccati si ferma- 
vano, si contraevano e ritiravano zampe e antenne assumendo 
una forma quasi emisferica. 

Questa posizione di difesa li protegge certamente molto bene 
anche dagli attacchi delle Trigone. 

Quanto alla descrizione del genere Parabysius Portevin (1) 
debbo notare che è vero che le elitre ad occhio nedo ed a piccolo 
ingrandimento sembrano glabre, ma a forte aumento (Fig. Ili) si 
vedono provviste, presso le strie, di cortissime setole abbastanza 
fìtte e di poche e corte setole sparse. 


Del genere Scotocryptus sono conosciute altre 4 specie del 
Brasile e della Guyana e Messico (2) tutte trovate in nidi di Me- 
liponidi , perciò sembra che questo genere sia prettamente me- 
littofilo e particolare, per quanto fino ad ora sappiamo, dei generi 
Melipona e Trìgona . Se tali specie si nutrono del miele e del 
polline che si trova nei nidi di tali Apidi non è accertato ma è 
più che probabile. Il v. Ihering trovò in nidi di Melipona cintili - 
dioides Lep., presso S. Paulo, adulti di Scotocryptus parasita 
Reitter ed anche larve. 


(1) Ann. Soc. ent. France LXXVI (1907), p. 80-82. 

(2) Cfr. Portevin, op. cit. p. 81 e Wasmann. Contribuirlo para o estudo 
dos hospedes de abelhas brazileiras, in Rev. Mus. Paulista VI (1904), pp. 
482-487, Est. XVII. 



Fig. II. 


Fi g. III. 


II. Animalculum prò n uni; III. elytrae parva pars multo ampliata. 
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Collembola^Entomobryid ae. 

Cyplioilenis dimorplius sp. n. 

5 Albus. Caput panini latius quain longius, seta mediana an- 
tica sat longa attenuata et setis nonnullis aliis anticis et setis 
lateralibus instructum. 

Antennae (Fig. IV, 2) quam corporis longitiido (fu rea haud 
sumpta) magis quam dimidiuni breviores, artica lo primo brevi, arti- 

culo secun do quam 
tertius parum lon- 
giore , praeter se- 
tas consuetas, setis 
tribus sat brevibus 
introrsum direc- 
tis aneto, articulo 
quarto quam se- 
cundus 3 / 7 longiore. 

Mesonotum an- 
tico vix arcuatimi 
c. y 3 latius quam 
longius,quam meta- 
notum magis quam 
duplo longius, aliti 
ce setis brevissi- 
mis, lateraliter se- 
tis sat longis in- 
structum. 

Abdominis se- 
gmentum IV quam 
tertium c. 3 / 4 (in- 
parte m e diali a 
mensa) longius, setis subtilissimis tribus longis ( sensillis ) auc- 
tuin et praeter setas minores setis quatuor sat longis et sat ro- 
bustis ut fig. V demonstrat instructum. Segmentimi tertium etiam 
setis duabus sublateralibus sat longis, sat robustis et sensillis uni- 
setis tribus instructum. Sgmentum secundum sensillis unisetis 
duobus auctum. Segmenta V-VI setis numerosis sat brevibus et 
nonnullis brevibus et aliis sat longis sat robustis vix clavatis 
ciliatis instructa. 



fì^. iv. 

l. Corporis cìrcmnlitio; 2 antenna; 3. dens eum mucrone; 4. niucro 
lateraliter inspeetns; 5. pes paris tertii; (ì. ejusdem apex; 7. ma- 
ris caput prommi cimi articulis 1-2 antennae alterili»; s. maris 
antenna; 9. maris abdominis IV-V pars lateralis. 
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Manubrium quam dentes fere duplo longius, supra setis nonnul- 
lis lateralibus sat longis, paullulum clavatis, ciliatis et setis bre- 
vibus instructum. Dentes (Fig. IV, 3) quam mucrones duplo lon- 
giores, integri, supra utrimque serie laterali squamarmi! et inter 
squamarum series serie setarum sat longarum 
nec non setis nonnullis brevibus aneti, squama 
angulari externa quam mucrones paullulum 
breviore. 

Mucrones (Fig. IV, 3-4) robusti, apice pa- 
nini dilatato bidentato. Pedes setis cfr. 
fig. IV, 5, tarso ad api ceni supra seta sat 
longa sat robusta paullum clavata instructo 
praetarsi ungue supera longa robusta, acuta, 
interne ad basini ungue altera sat longa aucta 
et supra utrimque spinula singula attenuata, 
ungue inferiore bicuspidato ut fig. IV, 6 de- 
monstrat. 

Long. corp. nini: 1,75. lat. 0,58; long, an- 
tennarum 0,65, pedani paris tertii 0,90, fur- 
cae (mucronibus exceptis) 0,62. 

cf Caput (Fig. IV, 7) in parte laterali subantica setis nonnullis 
robustis ciliatis instructum. 

Antennae (Fig. IV, 8) articuli primi parte supera lateralis 
setis numerosis brevibus instructa, articulo secando apice exter- 
ne in processimi sat long lini, crassum, parum attenuatimi, parimi 
arcuatimi, postice setis numerosis auctum, extrorsum vergentem 
producto. 

Abdominis segmentimi IV parte sublaterali postica (Fig. IV, 9) 
setis duabus robustioribis ciliatis instructa; segmentimi V parte 
sublaterali antica seta longa robustiore cibata praeter setas alias 
aucta. 

Habitat. In nidis Trigona cnp/m Sui. ad Jalapa (Mexico) spe- 
cimina nonnulla legi. 

Observatio. Species liaec furcae forma bene distineta et ma* 
ris notis inter Cyplioderi species descriptas diversissima est. 



Fiff. v. 

Foeminae abdominis dimi- 
dia pars a segmento tertio. 


APPENDICE 


Acari - Mesostigmata. 

Fam. Gamasidae. 

Urozercou melittopliilus sp. n. 

Corpus (Fig. VI, 1) obovatum parimi magia quam 1 / i longius 
quam latius, antice rotundatum, dimidia parte postica gradatili! 
angustiore, sento dorsali corporis partern postremam haud tegente, 
setis pluribus siniplicibus sat longis et sat robustis, nec non setis 
duabus submedianis posticis et duabus lateralibus posticis, sat 



i Fi£. VI. 2 

1. Urozercon Melittopliilus; 2. Idem var. angustatus. 

longis et robustis instructo; ventre seta singula parum longe a 
pedum basini et pone pedes quartos setis 8 transversaliter 4 seria- 
tis sat longis simplicibus, nec non in apice ipso, pone anum, pa- 
rum acute producto setis tribus robustis sat longis, inter sese 
subaequalibus quam setae dorsuales laterales subposticae bre- 
vioribus et quam corporis latitudo 3 / 4 brevioribus aucto. 
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Rostrum breve, inferum Epistoma sat late rotundatum, palpis 
brevibus. Pedes quam corporis latitudo breviores, spinulosi, primi 
paris quam ceteri paullum breviores, ambulacro quam idem pe- 
dino sequentium latiore. 

Long. corp. mm. 0.52, lat. ioni. 0.37. 

Habitat. Exemplum descriptum super abdomen Trigonae ca- 
pirne Sm. ad Coxipò (Matto Grosso, Brasile) legi. 

Observatio. Species haec ad Urozercon paradoxus Beri, 
perproxima, sed setarum ventralium posticarnm brevitate saltem 
bene distincta est. 

Urorzercou melittophilus var. angnstatus nov. 

Corpus (Fig. VI, 2) elongatum, 3 /s longius quam latius, seta 
ventrali postica mediana quam submedianae minore et breviore. 

Habitat. Super corpus larvarum Apidarum familiae speciei 
Centris tìioracica Lep. ad Coxipò exempla due legi. 


